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“ALLEGATO 6”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO: Un’oasi tra il Neto e il mare
SETTORE e Area di Intervento: Settore: Ambiente

Area di intervento: salvaguardia e tutela di Parchi e oasi naturalistiche
OBIETTIVI DEL PROGETTO

PREMESSA 

Il territorio peninsulare è ricco di oasi  e parchi naturali istituiti per la tutela e valorizzazione del patrimonio ambientale. Questo patrimonio è puntualmente e giornalmente messo a repentaglio dall’aumento dell’inquinamento e dai diversi atti di inciviltà che operano a scempio del patrimonio.

In conformità con quanto sottolineato nel punto 6. L’associazione Piccola Italia vuole realizzare un progetto che si sviluppi lungo due binari paralleli e complementari. 

L’associazione vuole garantire un’esperienza formativa e professionale ai giovani volontari partecipanti valorizzando in essi i principi propri del servizio civile e in particolare garantire la crescita dello spirito solidale e civico per la formazione di cittadini consapevoli. L’associazione vuole garantire delle attività per i giovani volontari affinché il loro spirito ecologista sia promosso e nel contempo questi giovani protagonisti conoscano meglio il loro territorio di appartenenza e riescano a migliorarlo progressivamente durante e dopo il percorso di Servizio Civile. 

Sull’altro binario, l’associazione consapevole della particolare situazione ambientale e della non trascurabile necessità di fornire una salvaguardia e tutela del territorio vuole promuovere un progetto che si ponga come obiettivo anche la promozione delle politiche ambientali . 

L’associazione si propone con il presente formulario di progetto si propone di sensibilizzare i giovani volontari ai bisogni del territorio e al loro ruolo civico e sociale nella realtà in cui saranno inseriti. A tale riguardo individua come obiettivi generali i seguenti:

· SENSIBILIZZAZIONE DEI VOLONTARI RISPETTO LO SCOPO DEL PROGETTO;

· EDUCAZIONE ALLA TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLA COSA PUBBLICA COME PATRIMONIO CIVICO;

· EDUCARE ALLA VALORIZZAZIONE E TRASMISSIONE DEI DIRITTI E DOVERI CIVICI – SOCIALI DEL CITTADINO;

· PROMOZIONE DELLO SPIRTO VOLONTARISTICO GRATUITO E SOLIDALE DEL SERVIZIO CIVILE;

· SENSIBILIZZAZIONE DELLA COMUNITA’ AL VOLONTARIATO;

· GARANTIRE AI GIOVANI VOLONTARI UN’ESPERIENZA DI FORMAZIONE E PROFESSIONALE FRUIBILE NEL TEMPO.

L’associazione propone la realizzazione dei seguenti obiettivi specifici:

· ASSICURARE L’IMPLEMENTAZIONE E REALIZZAZIONE DELLE POLITICHE AMBIENTALI;

· REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO DELLE AREE VERDI;

· BONIFICA DELLE AREE VERDI DELLE AREE PROTETTE SOGGETTE A INQUINAMENTO O INCURANZA;

· FAVORIRE LA SENSIBILIZZAZIONE E INTENSIFICAZIONE DEL SENTIMENTO ECOLOGISTA;

· VALORIZZAZIONE DELL’AREE VERDI;

· MIGLIORAMENTO DELLA SITUAZIONE ATTUALE E E DELLE ATTIVITA’ SVOLTE COLLABORANDO CON GLI ENTI PRESENTI SUL TERRITORIO.

L’associazione Piccola Italia intende perseguire gli obiettivi del progetto attraverso la loro schematizzazione nelle seguenti attività:

· ATTIVITA’ DI FORMAZIONE E LABORATORI;

· ATTIVITA’ DI  TUTELA, PREVENZIONE E VALORIZZAZIONE;

· ATTIVITA’ DI CONTATTI NEL TERRITORIO E LAVORO DI RETE.

I risultati attesi

L’associazione Piccola Italia con la realizzazione del presente formulario di progetto auspica il raggiungimento dei seguenti risultati:

· Fornire ai giovani volontari un’esperienza formativa rivolta alla realizzazione del progetto e dei fini del Servizio Civile, un’esperienza che faccia crescere mentalmente il volontario.

· Garantire un’esperienza di vita per i giovani volontari rivolta alla promozione dei principii solidali del volontariato gratuito. Un’esperienza rivolta alla promozione dello spirito ecologista. Il progetto si pone come obiettivo la realizzazione di un’esperienza positiva che possa essere utilizzata dai giovani volontari come strumento di promozione dei principii del progetto e del Servizio Civile verso la comunità nella sua interezza e in particolare nei confronti delle generazioni future affinché possano essere sensibilizzate rispetto allo spirito solidale e alla promozione dell’iniziative ecologiche;

· Sensibilizzazione della popolazione. Il progetto vuole realizzare tale risultato attraverso l’esempio fruito dall’operato dei volontari. Quest’ultimo deve essere inteso come lo strumento migliore e maggiormente persuasivo per la sensibilizzazione della comunità ad una partecipazione attiva
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
	8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto
ASSOCIAZIONE PICCOLA ITALIA
ATTIVITA’
RUOLO DEL VOLONTARIO
Attività di formazione e laboratori

Durante la formazione i volontari avranno l’onere e il compito di partecipare attivamente. 

Spetterà ai giovani partecipanti il compito di collaborare con i formatori per l’individuazione delle attività da intraprendere, dei luoghi da salvaguardare e tutelare e soprattutto di come promuovere il progetto per mettere in evidenza l’esperienza che stanno vivendo. I volontari dovranno comprendere le metodologie necessarie per inserirsi nel territorio di riferimento. L’associazione attraverso la realizzazione del progetto dovrà garantire ai volontari un’adeguata formazione per una piena realizzazione degli obiettivi. I giovani avranno la possibilità di spendere quanto appreso durante questa fase durante il percorso del progetto e soprattutto nel loro futuro professionale.
Attività di tutela, prevenzione e valorizzazione 

Nella realizzazione delle attività di tutela, prevenzione e valorizzazione del progetto i volontari dovranno realizzare le attività previste e concordate durante la formazione. Nel realizzare tutte le attività i giovani dovranno essere sostenuti nelle loro mansioni dai tutor. Il tutor seguirà lo svolgimento delle attività da vicino per essere un supporto sempre presente. I volontari realizzeranno le attività evidenziate al punto 8.2 del presente formulario di progetto. Ai giovani volontari spetterà il compito di: censire le aree verdi, individuare quelle che necessitano interventi urgenti, bonificare il territorio dell’area protetta danneggiati da inquinamento e incuranza. I volontari riutilizzeranno le aree qualificate per la creazione di percorsi didattici, per la realizzazione della giornata ecologica. I volontari realizzeranno attività pubbliche per la sensibilizzazione dello spirito ecologista, tali attività sarà ”la giornata ecologica” durante la quale saranno realizzate attività ricreativo didattiche per l’incremento dello spirito ecologista. I giovani volontari avranno il compito  ripopolare la flora e la fauna del parco minacciate dall’inciviltà umana e dall’inquinamento. Attraverso tutte le attività che terranno in pubblico i giovani volontari dovranno sensibilizzare la comunità alle necessità del territorio e soprattutto ai valori del servizio civile.
Attività di contatti nel territorio e lavoro di rete

I giovani volontari saranno veicolo di esempio concreto e diretto per la comunità sullo scopo e importanza dell’esperienza volontaristica. Attraverso il loro esempio la comunità potrà comprendere la rilevanza sociale e civile delle attività di volontariato, inoltre la comunità sarà sensibilizzata alla protezione e promozione della cosa pubblica aumentando la loro partecipazione attiva rispetto i target del progetto e i principii del Servizio Civile. 




Diagramma di Gantt o cronoprogramma
	AREA DI INTERVENTO: COMUNE DI STRONGOLI 



	Attività


	
	Periodo di realizzazione

	Obiettivi
	1°

Mese
	2°

mese
	3° 

mese
	4°

mese
	5°

Mese
	6°

mese
	7°

Mese
	8°

Mese
	9°

Mese
	10°

Mese
	11°

Mese
	12°

Mese

	Attività preparazione formazione e laboratori
	Accoglimento e lezione frontale con lo psicologo 
	Lezioni Frontali con il sociologo
	Lezioni frontali con sociolo e l’ambientalista. Laboratori preparatori con i tutor.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di tutela prevenzione e valorizzazione 
	
	
	
	Censimento aree verdi
	
	riqualificazione e ripopolazione della fauna 
	Recupero dei giardini e dei parchi pubblici

	Creazione percorsi didattici
	Seminari per la conoscenza del territorio  e laboratori solidali ed ecologisti nelle scuole

	Creazione aree ristoro con servizi di riciclaggio
	Giornata ecologica 
	giornata ecologica


	Attività di Contati nel territorio e Lavoro di rete
	
	
	
	
	
	Manifestazioni per la sensibilizzazione 


	Manifestazioni per la sensibilitazione 


	Manifestazioni per la sensibilitazione 


	Manifestazioni per la sensibilitazione 


	Manifestazioni per la sensibilizazione 


	Manifestazioni per la sensibilitazione 


	Manifestazioni per la sensibilitazione 



	Attività di monitoraggio 
	
	
	Test per la formazione equestionario di soddisfazione, verifica presenze
	Questionario di gradimento
	Questionario di soddisfazione gradimento, verifica presenze
	Questionario di gradimento e soddisfazione, test di valutazione e autovalutazione 
	Questionario di gradimento e soddisfazione
	Questionario di soddisfazione e gramento , verifica presenze
	Questionario di soddisfazione e gradimento, test di valutazione autovalutazione 
	Questionario di gradimento e soddisfazione 
	Questionario di gradimneto e soddisfazione verifica presenze
	Questinario di gradimento e soddisfazione test di valutazione e auto valutazione 


CRITERI DI SELEZIONE
1) Elementi obbligatori del sistema di reclutamento e selezione autonomo (eventuale):

a) Metodologia:

Il percorso di reclutamento e selezione dei volontari avviene in modo decentrato ed è coordinato a 

livello locale dai selettori accreditati. Ogni selettore è responsabile del coordinamento della fase di 

reclutamento e selezione inerente i progetti che si realizzano in un’area geografica definita. La base 

territoriale di riferimento è l’associazione “Piccola Italia”.

Oltre ai selettori, al processo di selezione, nelle sue diverse fasi, partecipano le seguenti figure: i responsabili locali di ente accreditato e gli operatori locali di progetto. 

 Nella prima fase le sedi territoriali organizzano e gestiscono le seguenti attività informative e di orientamento per i potenziali candidati che ne fanno richiesta. 

1) Il contatto informativo personale/telefonico/per corrispondenza etc. con i potenziali candidati; 

2) Incontro di orientamento con gli interessati. 

I giovani interessati al progetto possono partecipare, ove lo ritengono opportuno, ad un incontro con un referente dell’associazione prima di presentare la domanda formale di servizio civile nazionale. Durante questo incontro gli operatori illustreranno brevemente la proposta di servizio civile nazionale presso i progetti dell’associazione. L’incontro, a discrezione dell’associazione, può avvenire nella forma di colloqui personali oppure come incontro di gruppo. 

3) Il tirocinio osservativo presso la sede di attuazione del progetto. 

Si tratta di una breve esperienza all’interno della/e sede/i di attuazione del progetto finalizzata a far conoscere le attività che questa svolge e le persone con cui si interagirà. 

Il tirocinio osservativo è seguito dagli operatori locali di progetto. 

La fase di selezione vera e propria si avvia successivamente alla presentazione della domanda ed è 

effettuata mediante le seguenti attività. 

1) La valutazione dei titoli secondo criteri ben definiti. 

b) Strumenti e tecniche utilizzati :

1. Scala valutazionale dei titoli (ripartiti in titoli di studio ed esperienze); 

2. Colloquio;
c) Variabili che si intendono misurare e relativi indicatori:

Le variabili che si intendono misurare e i relativi indicatori sono: 

1. La conoscenza misurata attraverso l’indicatore indiretto del titolo di studio; 

2. Il background misurato attraverso l’indicatore delle esperienze maturate e attraverso la 

valutazione del colloquio. 

d) Criteri di selezione

I candidati, dopo le selezioni, saranno collocati lungo una scala espressa in centesimi derivante dalla 

sommatoria dei punteggi massimi ottenibili sulle seguenti scale parziali: 

A)  Titoli di studio e altre conoscenze: per un massimo di 26 punti; 

B)  Pregresse esperienze nel volontariato: per un massimo di 24 punti; 

C)  Colloquio: per un massimo di 50 punti. 

A) Nella valutazione dei titoli di studio (dove si valuta solo il titolo più elevato) si seguiranno i seguenti 

criteri: 

1. Qualifica professionale non attinente al progetto (3 punti); 

2. Qualifica professionale attinente al progetto (4 punti); 

3. Diploma non attinente al progetto (5 punti); 

4. Diploma attinente al progetto (6 punti); 

5. Laurea triennale non attinente al progetto (7 punti); 

6. Laurea triennale attinente al progetto (8 punti); 

7. Laurea specialistica non attinente al progetto (9 punti); 

8. Laurea specialistica attinente al progetto (10 punti). 

Nella valutazione delle altre conoscenze si seguiranno i seguenti criteri: 

1. Corso di formazione attinente al progetto (4 punti); 

2. Corso di formazione non attinente al progetto (2 punto); 

fino ad un massimo di 4 corsi di formazione valutabili per un totale di 16 punti. 

B) Pregressa esperienza nel campo del volontariato potrà essere valutata fino ad un massimo di 24 punti: 

- Essere donatore di sangue: 1 punto per ogni anno o frazione di anno superiore ai 6 mesi (fino ad 

un massimo di 6); 

- Partecipazione alle attività e alle iniziative dell’associazione PICCOLA ITALIA, in qualunque sede, certificata 

da attestati degli organi dell’associazione (coefficiente 1 per ogni mese di attività svolta o 

frazione di mese superiore a 15 giorni fino ad un massimo di 12 punti); 

- Partecipazione alle attività e alle iniziative di altra associazione di volontariato, ONG, 

associazioni di promozione sociale, in qualunque settore di attività, certificata da attestati degli 

organi dell’associazione (coefficiente 0,5 per ogni mese di attività svolta o frazione di mese 

superiore ai 15 giorni fino ad un massimo di 6 punti); 

C) Il colloquio verterà sui seguenti argomenti: 

1. Conoscenza del Servizio Civile Nazionale; 

2. Conoscenza del settore in cui si realizza il progetto; 

3. Conoscenza del progetto; 

4. Conoscenza dell’Associazione Piccola Italia; 

5. Conoscenza del Volontariato; 

6. Analisi, dal punto di vista qualitativo, delle pregresse esperienze; 

7. Disponibilità. 

Il punteggio massimo attribuibile alla valutazione del colloquio è pari a 50 punti. 

e) Indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema: 

Le soglie minime di accesso sono identificate nel possesso per ogni candidato/a dei requisiti di legge e di 

quelli indicati nel singolo progetto dalle singole sedi di servizio. 

Saranno dichiarati/e non idonei i/le candidati/e privi dei requisiti indicati nel paragrafo precedente o che 

non si presenteranno al colloquio motivazionale nelle date indicate dall’Associazione. 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

1) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:30

2) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

3) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	


4) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	


SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
5) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


6) Numero posti con vitto e alloggio: 

7) Numero posti senza vitto e alloggio:


8) Numero posti con solo vitto:

	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede

	
	
	
	
	

	Strongoli 2
	strongoli
	 Via vigne delle corte 6 piano o int 1- 88816 STRONGOLI
	114370
	6


CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
no
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:
	Contenuti

I contenuti sono quattro come già indicato nel sistema di formazione accreditato presso il Dipartimento. In ognuno di loro si affronteranno i seguenti moduli qui descritti: 
A. Conoscenza dei contenuti e delle modalità operative del servizio

A.1  Legislazione nazionale, regionale e organizzazione ambientale

A.2 formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile 
B. Conoscenza del contesto territoriale, delle risorse e della problematicità, nel quale opereranno;
B.1 Nozioni di idrogeologia e attività di presidio del territorio; 
B.2 Nozioni sul contesto territoriale ed ambientale; 
B.3 nozioni di pianificazione  ed progettazione di arredi urbani; 
B.4 Nozioni di progettazioni ed realizzazione di spazio verde; 
B.5 Cartografia, pianificazione e prova pratica cartografia; 
C. Conoscenza specifica dei compiti che andranno a ricoprire e delle attrezzature dedicate;
C. 1 simulazioni gestione e manutenzione di spazi verde;
C.2  pulizia e cura spazi verde; 
D. Conoscenza del funzionamento della rete dei servizi territoriali;
D.1 nozioni per percorsi spazio verde ; 
D.2 Analisi degli elementi storico – culturali più significativi ai fini della rilevazione delle disfunzioni ecologiche e ambientali del territorio; 
D.3Comunicazione e informazione alla popolazione sui comportamenti ambientali; 



1) Durata: 

	La formazione specifica prevede un minimo di 73 ore suddivise in teoria e pratica.
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